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Un Premio per la drammaturgia italiana contemporanea, un premio pensato dagli 
autori per gli autori. Ad aggiudicarsi l’edizione 2017 del Premio Cendic-Centro 
Nazionale Drammaturgia Italiana Contemporanea, che consiste nell'allestimento e 
nella rappresentazione dell'opera vincitrice, nel 2018, a Segesta, Locri e Roma, a cura 
del Centro Teatrale Meridionale, è stato Sergio Casesi, musicista, trombettista di 
livello internazionale e autore teatrale, con #An American Dream.Hanno consegnato il 
Premio Maria Letizia Compatangelo (Drammaturga e Presidente Cendic), Simona Cives 
(Responsabile attività culturali di Biblioteche di Roma) e Domenico Pantano (Direttore 
artistico Centro Teatrale Meridionale, produttore dello spettacolo).  Erano presenti, tra 
gli altri,  Nicasio Anzelmo (Direttore artistico Calatafimi Segesta Festival “Le 
Dionisiache 2017”), Veronica Cruciani (Direttrice artistica del Teatro Quarticciolo) e 
Marcantonio Lucidi (Critico teatrale), Rosario Galli (Drammaturgo e  tesoriere Cendic) 
e i drammaturghi Angelo Longoni, Giuseppe Manfridi e Alberto Bassetti. Armando De 
Ceccon e gli attori della Scuola di Perfezionamento teatrale del Teatro di Roma Luisa 
Casasanta, Cosimo Frascella, Martina Massaro e Valerio Puppo hanno letto alcune 
scene del testo. 
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PREMIO CENDIC AL TEATRO ARGENTINA 

Posted on 10 luglio 2017 by P. Iuliano 

  

V. M. – Mercoledì 12 luglio alle ore 12.00, presso il Teatro Argentina, Sala Squarzina, si svolgerà 
l’incontro con la Stampa per la presentazione della terza edizione del  Premio Cendic, dedicato alla 
drammaturgia italiana contemporanea, promosso dal Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 
Contemporanea – Cendic, con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il 
Turismo, in collaborazione con il C.T.M. – Centro Teatrale Meridionale di Locri e la partecipazione 
del Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune di Calatafimi Segesta e del 
“Calatafimi-Segesta Festival le Dionisiache”, che ospiterà il debutto nazionale dell’opera vincitrice. 

Interverranno: 

Simona Cives, Responsabile Attività Culturali Biblioteche di Roma 

Maria Letizia Compatangelo, Presidente Cendic 

Domenico Pantano, Direttore del Centro Teatrale Meridionale 

Veronica Cruciani, Direttrice artistica Teatro Biblioteca Quarticciolo 

Marcantonio Lucidi, Critico teatrale 

Maria Borsellino D’Angelo, Notaio 

Be Sociable, Share! 
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GIORNALEDISICILIACULTURA 
HOME › CULTURA › DIONISIACHE 2017, ESCHILO IN PRIMA NAZIONALE AL TEATRO ANTICO DI SEGESTA 

LO SPETTACOLO 

Dionisiache 2017, Eschilo in 
prima nazionale al Teatro Antico 
di Segesta 
02 Agosto 2017 

  

CALATAFIMI SEGESTA. In prima nazionale domani alle 19.15, al Teatro Antico di 

Segestava in scena “Le Supplici ovvero figlie d'Egitto”. 

Lo spettacolo, tratto dalla tragedia di Eschilo e diretto da Sofia Bolognini, è stato 

vincitore del premio Cendic Segesta 2016 e sarà protagonista sul palcoscenico del 

Calatafimi Segesta Festival – Dionisiache 2017, la manifestazione organizzata dal 

Comune di Calatafimi Segesta in sinergia con il Parco Archeologico di Segesta e la 

direzione artistica di Nicasio Anzelmo. 

Focus del lavoro è la contaminazione tra classico e contemporaneo, nell'ottica di un 

reciproco potenziamento. Dopo anni di studio approfondito sulla tragedia antica, alcuni 

elementi chiave sono stati individuati come detonatori di un possibile innesto moderno, 

senza offuscare la potenza originaria del simbolo archetipico, ma ampliandone lo 

spettro. Passato e presente dialogano in un equilibrio dinamico perfettamente calibrato 

e mai superficiale. L'intensa religiosità di Eschilo viene assunta in toto in quello che è 

uno spettacolo dal sapore rituale, dalle immagini estremamente vivide che creano un 

ambiente sospeso, un'attesa sacrale. 

Le Supplici di Eschilo facevano parte di una trilogia composta da Supplici, Figli di 

Egitto e Danaidi, seguita da un dramma satiresco Amirnone. Fu rappresentata per la 

prima volta al teatro di Dioniso ad Atene, probabilmente nel 463 a.C. Danao ed Egitto, 

figli di Belo, re d’Egitto, entrano in conflitto. Il primo è padre di cinquanta figlie e il 

secondo di cinquanta maschi che vogliono prendere per spose le figlie di Danao. Sia 



 

Danao che le figlie rifiutano il matrimonio e fuggono su una nave che li porta ad Argo, 

patria della loro progenitrice Io. I Pelasgi che occupano l’Argolide accettano di dare 

asilo ai fuggitivi e respingono un tentativo degli Egizi, sopraggiunti a loro volta, di 

impadronirsi delle cugine. 

Nelle tragedie successive che completavano la trilogia, e di cui sono arrivati pochissimi 

frammenti, Danao era costretto a cedere e le nozze si celebravano; ma la stessa notte 

ognuna delle figlie di Danao, su ordine del padre, sgozza il proprio marito. Una sola 

delle Danaidi, Ipermestra, risparmia il suo sposo, Linceo. Dall’unione tra Ipermestra e 

Linceo discende la dinastia dei re di Argo e da quel giorno i Pelasgi diventano i Danai. 
 



 

 
 
FINO AL 31 AGOSTO L’INVIO DELLE OPERE AL 
PREMIO CENDIC 
Maria Letizia Compatangelo, Presidente del Cendic (Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 
Contemporanea) ha presentato la Terza Edizione del Premio dedicato alla drammaturgia italiana 
contemporanea, promosso dal Cendic con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e il Turismo, in collaborazione con il C.T.M. (Centro Teatrale Meridionale di Locri) e con 
la partecipazione del Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune di Calatafimi 
Segesta e del ‘Calatafimi-Segesta Festival le Dionisiache’, che ospiterà il debutto nazionale 
dell’Opera vincitrice. All’incontro hanno partecipato anche Simona Cives, Responsabile Attività 
culturali Biblioteche di Roma, Domenico Pantano, Direttore del Centro Teatrale 
Meridionale, Veronica Cruciani, Direttrice artistica Teatro Biblioteca Quarticciolo,Marcantonio 
Lucidi, Critico Teatrale e Maria Borsellino d’Angelo, Notaio.  Le opere in concorso dovranno 
essere inviate entro il 31 agosto 2017. L’Edizione di quest’anno ha per tema la GIUSTIZIA. 

  

  
 



 

 

Palermo 

Gli appuntamenti di giovedì 3 
agosto 
di GIADA LO PORTO 
   
SPETTACOLI 
Al Teatro Antico di Segesta, alle 19.15, va in scena “Le Supplici 
ovvero figlie d'Egitto”. Lo spettacolo, tratto dalla tragedia di 
Eschilo e diretto da Sofia Bolognini, è stato vincitore del premio 
Cendic Segesta 2016 e sarà protagonista sul palcoscenico del 
Calatafimi Segesta Festival – Dionisiache 2017. 
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BiblioTu, fra le righe c'è molto di più 
  
  

 
sabato 

22 
luglio 

MODERNO QUANDO? CLASSICO KI? 
22 luglio 2017 ore 17.30 
Biblioteca Villino Corsini - Villa Pamphilj 

prova aperta 
Moderno, quando? Classico, chi? Gli innesti contemporanei in un'opera classica ne 
favoriscono la fruizione o rischiano di tradirne l'essenza? Come agire un'integrazione che 
diventi reciproco potenziamento? 
Gli utenti di Biblioteche di Roma sono invitati ad una prima apertura del lavoro. Saranno 
mostrati al pubblico frammenti dell'opera sotto forma di brevi performance, allo scopo di 
presentare il lavoro svolto in residenza e raccogliere suggerimenti e pareri. 

FIGLIE D'EGITTO ovvero LE SUPPLICI è un progetto nato in seno al Premio CENDIC-
SEGESTA dalla collaborazione tra il Cendic - Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 
Contemporanea, il Comune di Calatafimi-Segesta, il “Calatafimi-Segesta Festival 
Dionisiache 2017”, il Centro Teatrale Meridionale di Locri, la scuola di perferzionamento di 
Teatro di Roma, Biblioteche di Roma e il collettivo di arti performative bologninicosta. 
Lo spettacolo, prodotto dal Centro di Produzione Teatrale Meridionale è in allestimento 
negli spazi di Biblioteche di Roma e sarà ospitato in residenza al “Calatafimi-Segesta 
Festival Dionisiache 2017", dove debutterà il 3 Agosto in prima nazionale.  

FIGLIE D'EGITTO ovvero LE SUPPLICI è un intervento artistico che opera un innesto tra 
simboli e memorie archetipiche, classicheggianti, e riferimenti moderni espliciti. È uno 
spettacolo che esplora possibilità alternative di commistione e sfondamento tra i generi: 
teatro, danza, canto e sperimentazione sonora. 
Focus del lavoro è la contaminazione tra classico e contemporaneo, nell'ottica di un 
reciproco potenziamento. Alcuni elementi chiave della tragedia antica sono stati individuati 
come detonatori di un possibile innesto moderno, senza offuscarne la potenza, ma 
ampliandone lo spettro. L'intensa religiosità di Eschilo viene assunta in toto in quello che è 
uno spettacolo dal sapore rituale, dalle immagini estremamente vivide che creano un 
ambiente sospeso, un'attesa sacrale.  

Cast 
Coro di Supplici: Alice Giorgi, Virginia Menendez, Serena Sansoni 
Coro dei Cittadini di Argo: Giacomo de Rose, Aurora di Gioia, Marcello Gravina 
Corifea/Concordia: Luisa Borini 
Principe d'Egitto/Sovrano di Argo: Cesare d'Arco 
 
Drammaturgia: Sofia Bolognini 
Musiche Originali: Dario Costa 
Regia: Sofia Bolognini 
Assistente alla regia: Dario Costa 
Costumi: Noemi Tiofilo 
Copricapi: Elvezia Allari 
Materiali di scena: Virginia Menendez 



 

Organizzazione: Anna Ida Cortese 
Foto di Scena: Fabio Sau 

  
L'appuntamento con la prova aperta MODERNO QUANDO? CLASSICO KI? è per sabato 
22 luglio, alle 17:30. 

 



 

CLAUDIA 
GROHOVAZ 

Dal palcoscenico a dietro le quinte 
 

PREMIO CENDIC 2017 
17:10 

 

Maria Letizia Compatangelo 

È stata presentata al Teatro Argentina la terza edizione del Premio Cendic, un premio 
degli autori per gli autori dedicato alla drammaturgia italiana contemporanea, 
promosso dal Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea – Cendic, con 
il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, in 
collaborazione con il C.T.M. - Centro Teatrale Meridionale di Locri e la partecipazione 
del Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune di Calatafimi Segesta e 
del “Calatafimi-Segesta Festival le Dionisiache”, che ospiterà il debutto nazionale 
dell’opera vincitrice. Sono intervenuti Simona Cives, Responsabile Attività Culturali 
Biblioteche di Roma, Maria Letizia Compatangelo, Presidente Cendic, Domenico 
Pantano, Direttore del Centro Teatrale Meridionale, Veronica Cruciani, Direttrice 
artistica Teatro Biblioteca Quarticciolo, Marcantonio Lucidi, Critico teatrale e Maria 
Borsellino D’Angelo, Notaio. 
 
“Nato con lo scopo di favorire la promozione e diffusione della scrittura teatrale e 
della lingua italiana, ideato da drammaturghi per i drammaturghi, - ha dichiarato 



 

Maria Letizia Compatangelo - il Premio Cendic Segesta vuole assicurare ai 
partecipanti ciò che ogni autore auspica di trovare quando partecipa ad un concorso: 
un giudizio qualificato (assicurato dalla giuria dei drammaturghi Cendic e da una 
giuria tecnica composta da Veronica Cruciani, Carmelo Grassi, Marcantonio Lucidi, 
Manuela Mandracchia, Domenico Pantano e Orazio Torrisi); premi concreti, quali 
allestimento e repliche; attenzione e diffusione continuativa delle opere finaliste; un 
meccanismo di selezione trasparente e la conoscenza delle valutazioni. Non prevede 
tasse di partecipazione e nemmeno spese di spedizioni postali, poiché vi si partecipa 
solo per via telematica. Le opere in concorso dovranno essere inviate entro il 31 
agosto 2017”. 
 
Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre 
associazioni di autori o alla Siae. L’Edizione 2017 ha come tema la GIUSTIZIA, al quale 
tutti i lavori dovranno liberamente ispirarsi. 
 
Delle opere presentate, di cui sarà garantito l’anonimato assoluto dal notaio Maria 
Borsellino D'Angelo, che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel 
bando, ne saranno selezionate cinque che concorreranno all’assegnazione del premio 
finale.  
 
Nella prima fase di selezione la giuria sarà composta - unico caso in Italia - da 
drammaturghi, ovvero dagli autori iscritti al Centro Nazionale di Drammaturgia 
Italiana Contemporanea, ed effettuerà una prima valutazione, esprimendo tre 
preferenze sui testi pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei voti ricevuti sarà 
a disposizione dei partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. 
 
Le cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica - 
che invece rappresenta le professioni del teatro ma non comprende i drammaturghi - 
decreterà il vincitore. 
 
Il Premio Cendic-Segesta consiste nell’allestimento e nella rappresentazione 
dell’opera vincitrice al Festival di Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro 
Teatrale Meridionale diretto da Domenico Pantano e nella Rassegna dei testi finalisti, 
che avrà luogo da dicembre 2017 alla primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma 
e dalle Biblioteche di Roma. 
 
A vincere le prime due edizioni sono stati nel 2015 Aspettando Antigone, di Claudio 
Zappalà e nel 2016 Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini, spettacoli 
prodotti entrambi dal Centro Teatrale Meridionale diretto da Domenico Pantano.  
 
Figlie d’Egitto è attualmente in allestimento negli spazi di Biblioteche di Roma,quindi 
sarà ospitato in residenza al “Calatafimi-Segesta Festival Dionisiache 2017", dove 
debutterà il prossimo 3 agosto in prima nazionale. Se dovesse rivincere il Bando del 
Teatro Biblioteca Quarticciolo infine Veronica Cruciani si è detta intenzionata ad 
ospitare lo spettacolo di Sofia Bolognini nella prossima stagione. 
 
 
Per maggiori informazioni: 
 
www.centrodrammaturgia.it  

 



 

  

 
Sabato, 29 Luglio 2017 14:34 

Teatro. Intervista a Sofia Bolognini, vincitrice del 
premio Cendic 

Scritto da Sam Stoner 

 
ROMA - Si può innovare la tradizione? Adattare ai nostri giorni un classico 
sfidando quanto  considerato sacro e intoccabile? La risposta è sì, ma 
ovviamente serve talento con una buona dose d’ incoscienza. 
Elementi presenti nella scrittura di Sofia Bolognini, vincitrice del prestigioso Premio di 
drammaturgia teatrale Cendic Segesta 2016, con il dramma “Figlie d’Egitto, ovvero Le 
Supplici”.  

La sorpresa del premio è tanto nel testo quanto nell’autrice, poiché a soli 23 anni è 
laureata in Filosofia, iscritta al corso di Laurea Magistrale in Teatro Cinema Danza e Arti 
Digitali e diplomata in Regia Teatrale presso l’Istituto Teatrale Europeo. Molto per  la sua 
età? No, perché Sofia ha alle spalle maestri come Eugenio Barba, Mamadou Dioume, Hal 
Yamanouchi, Stefano Benni, Rodolfo di Giammarco e la compagnia teatrale Motus. 

Non bastasse, insieme al compagno Dario Costa, Sofia Bolognini ha fondato il collettivo di 
arti performative Bologninicosta (bologninicosta.com), i cui spettacoli “Romeoegiulio” e “La 
Cattività”, dei quali è autrice, sono andati in scena nel 2016 in Italia e all’estero 



 

aggiudicandosi molti premi. Ed è tra i cinque selezionati di Network Drammaturgia Nuova 
2016-17  con il testo “Odissea Punto Zero”. Straordinario se si aggiunge che ha pubblicato 
due romanzi, il primo a 16 anni.  

Le abbiamo rivolto qualche domanda per capire dove e come nasce il suo talento. 

Con l’opera  “Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici”  hai vinto a 23 anni il premio di 
drammaturgia Cendic-Segesta. Cosa significa questo riconoscimento e quali nuove 
esperienze porterà? 

La vittoria del premio Cendic-Segesta ha significato per me una grande svolta 
professionale. Oltre al riconoscimento, di cui sono onorata, anche e soprattutto per la 
grande opportunità che il Premio mi ha dato: la possibilità di allestire lo spettacolo assieme 
alla mia compagnia bologninicosta, con una produzione di nome e di livello (il Centro 
Teatrale Meridionale di Locri),  debuttando al Festival Dioniasiache in uno dei teatri a mio 
avviso più belli d'Italia. Per tutto l'anno sono stata seguita, incoraggiata e difesa dal 
CENDIC contro mille difficoltà affinché il progetto andasse in porto. E così è stato. L'opera 
è stata presentata a Febbraio sottoforma di reading al Teatro Argentina con i ragazzi della 
Scuola di Perfezionamento di Teatro di Roma. A Luglio sono iniziate le prove negli spazi di 
Biblioteche di Roma. E anche se il debutto deve ancora venire, sento già di aver vissuto 
una delle esperienze più felicemente devastanti della mia vita. Dove mi porterà tutto 
questo non so. Di sicuro mi porterà il 3 Agosto al teatro antico di Segesta, e in quel 
tramonto piangerò a dirotto. È già abbastanza.  

Parlaci della genesi dell’opera vincitrice e di cosa desideri trasmettere. 

Le Supplici di Eschilo è un'opera irresistibile sotto molti punti di vista. L'incontro/scontro tra 
due due modelli antropologici archetipici (il modello maschilista e imperialista, patriarcale e 
il modello matriarcale, fondato sulla cura e sulla coappartenenza); la condizione 
dell'esiliato, dell'immigrato, dello straniero in terra straniera. Sono tematiche dense, in cui 
è pericoloso immergersi senza scadere nell'ovvietà, nel già dato. Ma soprattutto, ciò che 
rende quest'opera tanto affascinante è la sua incompletezza. È un testo parziale, 
frammentato, perduto. È un testo già mistero. Per questo l'ho scelto: affrontandolo nella 
riscrittura ho cercato di ricostruirlo, ma lasciando che rimanesse sempre un passo avanti a 
me, per non tradirlo, per preservare il mistero. È questa attrazione che spero di portare in 
scena con una regia sottile, elegante, equilibrata, tesa e sospesa.  

Hai pubblicato due libri, uno a soli 16 anni e l’altro uscito a gennaio di quest’anno. 
Qual è il tuo approccio con la prosa e con la scrittura teatrale? 

Sono due approcci completamente diversi. Scrivo racconti da quando sono bambina, ho 
studiato e letto moltissimo. Questa confidenza con la parola scritta mi ha portata nel tempo 
ad una totale fiducia nei confronti della pagina bianca. So che, in un modo o nell'altro, mi 
condurrà sempre dove desidero andare. Per questo quando mi occupo di narrativa, lavoro 
senza filtri. Esploro la pagina bianca alla ricerca del tesoro che certamente si nasconde da 
qualche parte. E in questa ricerca, non ho altri strumenti che l'istinto. La scrittura teatrale, 
cui mi sto dedicando solo da qualche anno, è una cosa completamente diversa. La parola 
teatrale pesa come un macigno e nella sua compattezza, definitività e splendore è una 
perla rara da trovare, difficile da sostenere e da posizionare in una struttura. Ho quindi 
bisogno a monte di chiarire a me stessa una trama, dei personaggi. Il drammaturgo è un 
architetto: sa bene che un cattivo progetto farà crollare le mura. E così, un drammaturgo 
sa che la parola teatrale si regge sul silenzio. È la scrittura del non-detto, e in questo 
vuoto, in questa mancanza, racchiude tutta la pienezza del mondo.  



 

Parlaci del Progetto BologniniCosta. 

Bologninicosta è un collettivo di arti performative, un progetto di ricerca sociale e artistica. 
Due anni fa ero una teatrante sperduta, laureata in filosofia. Ho incontrato il mio compagno 
Dario Costa, un musicista compositore anche lui senza direzione, laureato in Sociologia. 
Abbiamo semplicemente deciso di mettere a frutto le nostre competenze per uno scopo 
comune. Con bologninicosta cerchiamo di costruire alleanze, coinvolgere nel processo 
creativo giovani dalle differenti competenze anche extra-teatrali: come nel caso del 
progetto CANTIERI INCIVILI, attorno al quale hanno lavorato insieme a noi ricercatori 
sociali, video-maker e consulenti critici teatrologi per una ricerca sul tema della instabilità 
lavorativa dei giovani under 35 nel mondo dello spettacolo e non solo. In due anni di 
lavoro siamo riusciti ad ottenere il riconoscimento della Regione Lazio come progetto 
teatrale under 30 tra i primi dieci più notevoli della regione. Nello stesso anno il nostro 
primo spettacolo ROMEOeGIULIO sull'omofobia e l'amore contrastato è andato in scena 
al Teatro India ospite del Festival Dominio Pubblico, dopo la vittoria di premi anche 
internazionali. Abbiamo preso parte al progetto Ndn con la mia drammaturgia, lavorando 
per tutto l'anno ad una serie di residenze appartenenti al network di Idra e infine eccoci a 
Segesta per debuttare con la nostra prima tragedia greca.  

I tuoi progetti futuri? 

Entro la fine dell'anno speriamo di chiudere il progetto CANTIERI INCIVILI, sul quale 
stiamo lavorando da oltre un anno e mezzo, e che ha portato alla realizzazione di una 
serie di performance e uno spettacolo completo dal titolo ST(r)AGE, con la coproduzione 
del Nuovo Cinema Palazzo. L'ultimo lavoro che chiude il percorso sarà 
RANCORERABBIA. Il testo ha già vinto il Primo Premio di drammaturgia nazionale e 
internazionale l'Artigogolo in collaborazione con il DO IT festival, ed è stato ospitato 
sottoforma di primo studio al Festival Inventaria. Questa sarà per noi la prossima tappa. 
Per quando riguarda il futuro, se mi costringo a pensarci per più di tre minuti consecutivi 
rischio di svenire. Non sono troppo ottimista, sono figlia di operai e so benissimo di non 
avere la stoffa (soprattutto economica!) per fare questo mestiere. E tuttavia, ho il grande 
vantaggio di non ambire a nient'altro se non alla mia serenità. Il mio sogno più grande per 
il futuro, è quindi abitare un luogo, un “bologninicosta atelier”, una casa base dove poter 
continuare i miei studi e affinare la mia creatività, coinvolgendo le comunità locali, dando 
vita a progettualità comuni infra-associazioni, condividendo competenze acquisite in una 
sorta di laboratorio permanente di cultura ed arte che diventi un vero punto di riferimento 
per il luogo in cui si insedia, un servizio pubblico di e per tutti e tutte.  
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l’uccisione dei propri mariti significano l’impossibilità del riconoscimento all’interno di una cultura 
maschilista e imperialista, fondata sul possesso e sull’oggettivazione del mondo (in questo caso, del 
corpo femminile). Il maltrattamento delle donne che nel testo subiscono le peggiori umiliazioni tanto 
in Egitto quanto in Grecia, è stigmatizzato in una denuncia filosofica che oltrepassa i confini di 
genere. Di contro al capitalismo dell’Io e alla lotta per la supremazia, si auspica il ritorno a una 
visione più mite del mondo, basata sul rispetto reciproco, la coappartenenza e la cura: della madre 
verso il figlio, della terra verso gli uomini. Ovunque esiliate e respinte, Le Supplici non sono più 
donne, ma ideali. Non portano frasche d’ulivo, ma una nuova visione del mondo. La Corifea diviene 
simbolo archetipico della Concordia tra gli uomini, fertile grembo che partorirà l’ultimo Dio. Come 
una sorta di Madonna pagana, attraversa le terre cercando il luogo adatto per dare alla luce suo 
figlio. Senza riuscirvi.  
Sofia Bolognini  
 
Dramma vincitore del Premio Cendic Segesta 2016, con la seguente motivazione della giuria 
presieduta da Maria Letizia Compatangelo: «un testo compatto, organicamente strutturato, 
appoggiato su modelli drammaturgici focalizzati sul gender, che riesce, seppur attraverso una 
struttura formale e ritmica per così dire classica, a reinterpretare il mito senza perdere la forza 
originaria dei grandi tragici e a proporre temi contemporanei quali il conflitto tra Oriente e 
Occidente, il corpo della donna come luogo di guerra e sopraffazione e il confronto/scontro tra due 
tipi contrapposti di potere.  
Un’opera nella quale l’antico favolistico e l’allusiva contemporaneità mediatica si amalgamano quasi 
sempre con equilibrio. Un testo che ben si adatta ad essere rappresentato nel teatro greco di Segesta 
senza stravolgerne il forte impianto scenografico naturale, puntando sulla parola, sul lavoro degli 
attori e le relazioni archetipali tra i personaggi». 

Leggi il testo 
Sofia Bolognini. Laureata in Filosofia presso la Sapienza Università di Roma, attualmente iscritta al 
corso di Laurea Magistrale in Teatro Cinema Danza e Arti Digitali, si è diplomata in Regia Teatrale 
presso l’Istituto Teatrale Europeo. Nata ad Ancona, vive a Roma dove lavora come attrice, regista e 
drammaturga. La sua formazione non accademica ha seguito negli anni un iter molto personale al 
fianco di alcuni maestri come, tra gli altri, Eugenio Barba, Mamadou Dioume, Hal Yamanouchi, 
Stefano Benni, Rodolfo di Giammarco e la compagnia teatrale Motus. Insieme al compagno Dario 
Costa fonda il collettivo di arti performative Bologninicosta (bologninicosta.com), i cui spettacoli 
ROMEOEGIULIO e LA CATTIVITÀ sono andati in scena nel 2016 su numerosi palchi italiani ed esteri, 
guadagnando premi e riconoscimenti. Appassionata di scrittura fin da bambina, pubblica il suo primo 
romanzo ALBA NUOVA (edito da L’orecchio di Van Gogh, Ancona 2009) all’età di sedici anni. 
Nell’ambito della drammaturgia sperimenta forme, intrecci e linguaggi. Si aggiudica la vittoria al 
Premio Cendic Segesta 2016, con il testo FIGLIE D’EGITTO OVVERO LE SUPPLICI; ed è tra i cinque 
selezionati di NdN - Network Drammaturgia Nuova 2016-17, condotto da Massimo Sgorbani, con il 
testo ODISSEA PUNTO ZERO.  
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A CONSEGNARE IL PREMIO MARIALETIZIA COMPATANGELO, 
SIMONA CIVES E DOMENICO PANTANO. ERANO PRESENTI, 
TRA GLI ALTRI, NICASIO ANZELMO, VERONICA CRUCIANI, 
MARCANTONI LUCIDI, ROSARIO GALLI, ANGELO LONGONI, 

GIUSEPPE MANFRIDI E ALBERTO BASSETTI 
  

Un Premio per la drammaturgia italiana 
contemporanea, un premio pensato dagli autori per gli autori. Ad aggiudicarsi l’edizione 
2017 del Premio Cendic-Centro Nazionale Drammaturgia Italiana Contemporanea, 
che consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice, nel 2018, a 
Segesta, Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale, è stato Sergio Casesi, 
musicista, trombettista di livello internazionale e autore teatrale, con #An American 
Dream. 

Hanno consegnato il Premio Maria Letizia Compatangelo (Drammaturga e Presidente 
Cendic), Simona Cives (Responsabile attività culturali di Biblioteche di Roma) e 
Domenico Pantano (Direttore artistico Centro Teatrale Meridionale, produttore dello 
spettacolo).  Erano presenti, tra gli altri,  Nicasio Anzelmo (Direttore artistico Calatafimi 
Segesta Festival “Le Dionisiache 2017”), Veronica Cruciani (Direttrice artistica del 
Teatro Quarticciolo) e Marcantonio Lucidi (Critico teatrale), Rosario Galli 
(Drammaturgo e  tesoriere Cendic) e i drammaturghi Angelo Longoni, Giuseppe 
Manfridi e Alberto Bassetti. Armando De Ceccon e gli attori della Scuola di 



 

Perfezionamento teatrale del Teatro di Roma Luisa Casasanta, Cosimo Frascella, 
Martina Massaro e Valerio Puppo hanno letto alcune scene del testo. 

  

A SERGIO CASESI CON  #AN AMERICAN DREAM 

IL  PREMIO CENDIC  2017. 

UN PREMIO PER LA DRAMMATURGIA ITALIANA CONTEMPORANEA. 

IN COLLABORAZIONE CON TEATRO DI ROMA E BIBLIOTECHE DI ROMA 

TEMA DELL’EDIZIONE 2017: LA GIUSTIZIA 
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Nel suggestivo anfiteatro in legno e sabbia immerso nel verde, passato e 

presente si sono incontrati in una contaminazione di generi perfettamente 

equilibrata. 

La tragedia greca, latrice di un messaggio universale ed eterno, viene declinata 

in forme e formule nuove, appropriandosi del senso intimo del tragico che viene 

riproposto in chiave contemporanea. 

La scena si apre con una figura femminile immobile in ginocchio; indossa un 

lungo mantello che la copre e in testa ha una corona. 

In sottofondo si odono spari continui e il rumore incessante delle sirene. Il 

mondo è in preda alla guerra, guerra civile e guerra tra nazioni; una guerra che 

è figlia dell’odio e dell’egoismo dell’uomo. 

La figura femminile al centro della scena è Concordia, la quale si innalza sopra 

tutti gli uomini invocata dalle supplici con antiche preghiere e canti arcaici. 

L’invocazione delle supplici, sofferta e accorata, nasce dalla necessità vitale e 

impellente di riportare la pace tra le genti, abbattendo il dominio sul mondo 

dell’uomo, maschio e padrone, a favore di un mondo guidato dall’amore e dalla 

pace che sono frutto del seno della donna. 

Il faraone d’Egitto vuole sopraffare le donne rendendole dome, obbedienti e 

mansuete: schiave. Concordia e le sue supplici, Figlie d’Egitto, cercano rifugio 

ad Argo, dove verranno accolte con diffidenza e trattate con freddezza e 

crudeltà. 

Antico e moderno si incontrano rinnovando l’eterno e mai sopito confronto e 

scontro tra Oriente e Occidente: è il tema sempre drammaticamente attuale 



 

dell’accoglienza, della paura dello straniero da cui ne deriva la necessità di 

tenerlo sottomesso. 

Le supplici vengono accolte da una “democrazia”, accettate dal potere del 

popolo che, però, le sottomette a leggi, limiti e doveri di una supposta società 

civile. 

“L’Oriente attacca, l’Occidente distrugge”: una pace non è possibile, c’è sempre 

qualcuno che vuole dominare un altro. 

Concordia Tra i Popoli si scontra con l’odio razziale fallendo in un compito 

impossibile: il perdono dell’uomo. Non c’è scampo: Concordia Tra i Popoli verrà 

sepolta nel fango e il suo nome infangato. 

Figlie d’Egitto ovvero Le Supplici è un testo di Sofia Bolognini di grandissimo 

valore drammaturgico che le è valso il Premio Cendic nel 2016. 

Sofia Bolognini dà, come sempre, ampia dimostrazione di essere una giovane 

autrice preparata e metodica che, con questo testo, supera se stessa. E’ 

evidente un approfondito studio della materia rielaborato con la sensibilità di chi 

sa “sentire” e la padronanza di chi sa cosa sta facendo. 

Ne è esempio il linguaggio, che sa muoversi tra l’antico e il moderno, 

mantenendo l’eco tragica della tradizione greca, ma rinnovato in una 

commistione di generi e soluzioni stilistiche contemporanee. 

Figlie d’Egitto ovvero Le Supplici è continua contrazione e distensione di parola 

e canto con l’obiettivo, assolutamente centrato, di rileggere un grande classico 

donando ad esso una nuova drammaturgia e mettendone in risalto il senso 

contemporaneo. 



 

Fondamentali sono anche l’uso del corpo, in continua tensione spasmodica, e 

degli strumenti scenici. Qui, le catene che tengono al guinzaglio il popolo, sono 

le stesse che il popolo spezzerà in nome di una supposta democrazia e che 

rivolgerà contro le supplici. 

Oriente e Occidente si scontrano: da una parte voci che provengono da un 

passato remoto e che rivendicano l’appartenenza alla terra, dall’altra le urla 

dell’ignoranza, dell’odio, della paura che soffocano ogni lucidità mentale in nome 

di uno spietato capitalismo. 

Le musiche originali di Dario Costa, perfettamente aderenti all’impianto 

drammaturgico e figurativo, riescono a creare un’atmosfera che passa 

continuamente dalla sacralità all’empietà. 

Figlie d’Egitto ovvero Le Supplici si avvale di una grandissima interpretazione 

corale, dove corpi e voci sono continuamente in tensione e in opposizione 

attraverso dinamiche speculari e incalzanti. 

Straordinari i due protagonisti: Luisa Borini, nel doppio ruolo di Corifea e 

Concordia è grande sia nella fierezza che nella disperazione dei propri 

personaggi e nel totale abbandono al dolore della sconfitta. 

Cesare D’Arco, nel doppio ruolo di Principe d’Egitto e Sovrano di Argo è 

potente e trascinante nell’interpretazione, nel piglio, nello sguardo accigliato, nel 

tono duro, nel gesto deciso, nel mutamento d’umore e d’animo che lascia 

trapelare una speranza che verrà poi soffocata dalla ragion di Stato. 

  

Figlie d’Egitto ovvero Le Supplici 

scritto e diretto da Sofia Bolognini 

musiche originali e assistente alla regia Dario Costa 



 

con Luisa Borini, Cesare D’Arco, Giacomo de Rose, Aurora di Gioia, Marcello 

Gravina, Alice Giorgi, Chiara Aquaro, Serena Sansoni. 

  

aurora di gioia, cesare d'arco, dario costa, festival dell'arena, figlie d'egitto 

ovvero le supplici,giacomo de rose, luisa borini, marcello gravina, sofia 

bolognini 
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american dream è un thriller teatrale che si apre a una dimensione di critica sociale e 
all'analisi di una antropologia contemporanea in decadimento e  solo apparentemente 
sorretta da una cornice di formalismo comportamentale. Casesi trasferisce il suo talento di 
musicista nella scrittura e riesce a rendere di ognuno dei suoi personaggi il "suono" 
fondamentale, il tono dell'anima. Il premio Cendic 2017 va a un autore teatrale che 
possiede un'evidente capacità di controllo della narrazione e una conoscenza dei 
meccanismi drammaturgici uniti a fantasia narrativa. Il rigore della partitura testuale di #An 
american dream indica agli attori e al regista che porteranno in scena lo spettacolo la 
strada di un teatro da realizzare con la stessa precisione richiesta da un'esecuzione 
musicale.».  
“Altra caratteristica fondamentale del Premio  – prosegue Maria Letizia Compatangelo- è 
l’anonimato assoluto, garantito dal notaio Maria Borsellino D’Angelo. In questo siamo gli 
unici in Italia. Nessuno, sia della giuria dei drammaturghi, sia della giuria tecnica, sia io 
come Presidente del Premio, conosce il nome del vincitore e nemmeno quello dei finalisti, 
fino a quando la giuria tecnica non ha designato il testo vincitore: solo allora il Notaio apre 
i files numerati collegati ai rispettivi testi.”. 
Nato con lo scopo di favorire la promozione e diffusione della scrittura teatrale e della 
lingua italiana, ideato da drammaturghi per i drammaturghi, il Premio di drammaturgia del 
Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea - Cendic  assicura ai 
partecipanti ciò che ogni autore auspica di trovare quando invia la propria opera ad un 
concorso: un giudizio qualificato; premi concreti, quali allestimento e repliche; attenzione e 
diffusione continuativa delle opere finaliste; un meccanismo di selezione trasparente e la 
conoscenza delle valutazioni. Non prevede tasse di partecipazione e nemmeno spese di 
spedizioni postali, poiché vi si partecipa solo per via telematica. Le opere in concorso sono 
state consegnate entro il 31 agosto 2017. Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non 
iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla Siae. L’Edizione 2017 aveva come 
tema la GIUSTIZIA. 
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meccanismo di selezione trasparente e la conoscenza delle valutazioni. Non prevede tasse di partecipazione e 
nemmeno spese di spedizioni postali, poiché vi si partecipa solo per via telematica. Le opere in concorso 
dovranno essere inviate entro il 31 agosto 2017”. 

 

(in foto, Maria Letizia Compatangelo) 

  

Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla 
Siae.L’Edizione 2017 ha come tema la GIUSTIZIA, al quale tutti i lavori dovranno liberamente ispirarsi. 

Delle opere presentate, di cui sarà garantito l’anonimato assoluto dal notaio Maria Borsellino D’Angelo, 
che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel bando, ne saranno selezionate cinque che 
concorreranno all’assegnazione del premio finale. 

Nella prima fase di selezione la giuria sarà composta – unico caso in Italia –  da drammaturghi, ovvero dagli 
autori iscritti al Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea, ed effettuerà una prima valutazione, 
esprimendo tre preferenze sui testi pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei voti ricevuti sarà a 
disposizione dei partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. 



 

Le cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica – che invece rappresenta le 
professioni del teatro ma non comprende i drammaturghi – decreterà il vincitore. 

Il Premio Cendic-Segesta consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice al Festival di 
Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale  diretto da Domenico Pantano e nella 
Rassegna dei testi finalisti, che avrà luogo da dicembre 2017 alla primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma 
e dalle Biblioteche di Roma. 

A vincere le prime due edizioni sono stati nel 2015 Aspettando Antigone, di Claudio Zappalà e nel 2016Figlie 
d’Egitto, ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini, spettacoli prodotti entrambi dal Centro Teatrale 
Meridionale diretto da Domenico Pantano. 

Figlie d’Egitto è attualmente in allestimento negli spazi di Biblioteche di Roma,quindi sarà ospitato in 
residenza al “Calatafimi-Segesta Festival Dionisiache 2017″, dove debutterà il prossimo 3 agosto in prima 
nazionale.  Se dovesse rivincere il Bando del Teatro Biblioteca Quarticciolo infine Veronica Cruciani si è 
detta intenzionata ad ospitare lo spettacolo di Sofia Bolognini nella prossima stagione. 

  

 Per maggiori informazioni: 

www.centrodrammaturgia.it 
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Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla 
Siae. L’Edizione 2017 ha come tema la GIUSTIZIA, al quale tutti i lavori dovranno liberamente 
ispirarsi. 
Delle opere presentate, di cui sarà garantito l’anonimato assoluto dal notaio Maria 
Borsellino D’Angelo, che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel bando, 
ne saranno selezionate cinque che concorreranno all’assegnazione del premio finale. 

Nella prima fase di selezione la giuria sarà composta – unico caso in Italia –  da drammaturghi, ovvero 
dagli autori iscritti al Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea, ed effettuerà una 
prima valutazione, esprimendo tre preferenze sui testi pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei 
voti ricevuti sarà a disposizione dei partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. 

Le cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica – che invece 
rappresenta le professioni del teatro ma non comprende i drammaturghi – decreterà il vincitore. 

Il Premio Cendic-Segesta consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice al 
Festival di Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale  diretto da Domenico 
Pantano e nella Rassegna dei testi finalisti, che avrà luogo da dicembre 2017 alla primavera del 2018, 
ospitata dal Teatro di Roma e dalle Biblioteche di Roma. 

A vincere le prime due edizioni sono stati nel 2015 Aspettando Antigone, di Claudio 
Zappalà e nel 2016 Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini, spettacoli 
prodotti entrambi dal Centro Teatrale Meridionale diretto da Domenico Pantano. 
Figlie d’Egitto è attualmente in allestimento negli spazi di Biblioteche di Roma,quindi 
sarà ospitato in residenza al “Calatafimi-Segesta Festival Dionisiache 2017″, dove 
debutterà il prossimo 3 agosto in prima nazionale.  Se dovesse rivincere il Bando del 
Teatro Biblioteca Quarticciolo infine Veronica Cruciani si è detta intenzionata ad 
ospitare lo spettacolo di Sofia Bolognini nella prossima stagione. 

 



 

 

 

 

FIGLIE D’EGITTO ovvero LE SUPPLICI: a Segesta il tramonto di 
Oriente e Occidente 

RECENSIONI 
POSTED ON MARTEDÌ, 08 AGOSTO 2017 08:14 

Recensione dello spettacolo FIGLIE D’EGITTO ovvero LE SUPPLICI in scena il 3 agosto 
al Teatro Antico di Segesta 

 

Superato con gli occhi il Tempio Grande di Segesta, uno dei meglio conservati del mondo 
greco, arrivo finalmente sulla cima del Monte Barbaro dove sorge l’antico teatro. Mi ritrovo 
a calcare le gradinate della cavea domandandomi quanti, prima di me, han compiuto gli 
stessi passi per ammirare spettacoli simili: i suggestivi effetti del crepuscolo, lo sfondo 
naturale di un mare che finisce per risultare indistinguibile dal cielo infinito, la calura estiva 
che si arrende misericordiosamente al vento. Per presenziare al debutto nazionale di 
FIGLIE D’EGITTO ovvero LE SUPPLICI - nuovo lavoro della compagnia bologninicosta, 
insignito del Premio Cendic Segesta 2016, ispirato a Eschilo e inserito all’interno del 
Calatafimi Segesta Festival Dionisiache 2017 – ho percorso 350 chilometri. Ce ne 
vorranno altrettanti per tornare a casa ma dopo aver assistito alla presentazione del testo 
presso il Teatro Argentina di Roma, essere stato invitato da Sofia Bolognini e Dario Costa 
a seguire le prove all’interno del Villino Corsini e aver conosciuto l’intero cast non avrei 
potuto trovarmi da nessun’altra parte questo 3 agosto: perché l’opera di cui avevo sentito 



 

soltanto qualche passaggio a febbraio e che avevo visto iniziare a incarnarsi a metà luglio 
doveva venire alla luce, quella irripetibile di un angolo ancora intatto di Magna Grecia. 

L’ingresso della Corifea/Concordia (Luisa Borini), accompagnata dalle voci del coro delle 
Supplici (Virginia Menendez, Serena Sansoni e Alice Giorgi) presentifica immediatamente 
tradizioni dimenticate solo in apparenza e una cultura del gesto che è subito poesia: in 
contrasto con loro si porranno il Principe D’Egitto prima e il Sovrano Di Argo poi - non a 
caso interpretati da un unico attore (Cesare D’Arco) – quest’ultimo accompagnato da un 
coro di Cittadini (Giacomo De Rose, Marcello Gravina, Aurora Di Gioia) al guinzaglio delle 
proprie ossessioni. 

“Oriente attacca, Occidente distrugge” non è solo una delle profezie con cui si apre la 
tragedia, la cui ripetizione verso la fine è minaccia e monito, ma il senso attraverso cui 
leggere FIGLIE D’EGITTO ovvero LE SUPPLICI: un’opera che prende in prestito alcune 
parole di Eschilo per attualizzarne i contenuti e costringere lo spettatore a una serie di 
riflessioni molto spesso evitate. Come l’orrore di una democrazia in cui la maggioranza 
disumana vince sull’umanità, l’atroce guerra tra i sessi che finisce per contaminare ogni 
intenzione di pace, l’infinito dramma di chi fugge da una guerra per ritrovarsi in un luogo 
dove la propria essenza più intima viene temuta, giudicata, stravolta, violentata. 

Il vanaglorioso strapotere patriarcale basato sulla grazia divina del Principe D’Egitto è, in 
fondo, indistinguibile dalle artificiose manovre politiche del Sovrano Di Argo: Cesare 
D’Arco riesce a donare a entrambi i giusti accenti, mescolando perfettamente brama 
concupiscente e repulsione verso ciò che è diverso ma di cui non si può comunque fare a 
meno. L’ambivalente posizione che si troverà a occupare Corifea/Concordia – evocata 
divinità distruttrice, vittima di tutti i soprusi della Storia, Cavallo Di Troia della civiltà attuale 
– è superbamente resa da Luisa Borini, specialmente durante il desolante monologo e 
nonostante la voce quasi le si spezzi durante la potentissima maledizione finale. I due cori, 
eccellentemente coreografati e tra cui spicca per intonazione canora ed espressività Alice 
Giorgi, svolgono il loro ruolo in maniera sorprendentemente fluida mentre le musiche 
originali di Dario Costa riescono a creare uno scenario sonoro in grado di mescolare gli 
inevitabili canoni classici a una certa contemporaneità. Infine c’è lei: Sofia Bolognini. Che 
una regista e drammaturga di soli 25 anni sia riuscita a portare in scena la sua prima 
tragedia in un teatro antico, confrontandosi con un nome come quello di Eschilo e 
riuscendo nell’impresa di far pronunciare ai suoi personaggi denunce talmente attuali da 
essere cronaca di domani pare un miracolo: uno di quelli che accadono solo se uomini e 
dei ti sono propizi.  

Cristian Pandolfino 

8 agosto 2017 
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PREMIO CENDIC 2017: UN PREMIO DEGLI AUTORI 
PER GLI AUTORI 
Daniela Coppola on 12 Luglio, 2017 09:42:00 | 595 numero letture 

  

Mercoledì 12 luglio 2017 ‐ ore 12,00Teatro Argentina – Sala Squarzina ‐ Largo Argentina 52, 
Roma INTERVERRANNO:Simona Cives, Responsabile Attività Culturali Biblioteche di RomaMaria 
Letizia Compatangelo, Presidente Cendic 

Domenico Pantano, Direttore del Centro Teatrale Meridionale 

Veronica Cruciani, Direttrice artistica Teatro Biblioteca Quarticciolo 

Marcantonio Lucidi, Critico teatrale 

Maria Borsellino D’Angelo, Notaio 
Mercoledì 12 luglio alle ore 12.00, presso il Teatro Argentina, Sala Squarzina, si svolgerà l’incontro 
con la Stampa per la presentazione della terza edizione del Premio Cendic, dedicato alla 
drammaturgia italiana contemporanea, promosso dal Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 
Contemporanea – Cendic, con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il 
Turismo, in collaborazione con il C.T.M. ‐ Centro Teatrale Meridionale di Locri e la partecipazione 
del Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune di Calatafimi Segesta e del “Calatafimi‐
Segesta Festival le Dionisiache”, che ospiterà il debutto nazionale dell’opera vincitrice. Il Premio è 
aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla 
Siae. L’Edizione 2017 ha come tema la “GIUSTIZIA”. 

Nato con lo scopo di favorire la promozione e  la diffusione della scrittura teatrale e della lingua 
italiana, ideato da drammaturghi per i drammaturghi, il Premio Cendic Segesta vuole assicurare ai 
partecipanti ciò che ogni autore auspica di trovare quando partecipa ad un concorso: un giudizio 
qualificato (assicurato dalla giuria dei drammaturghi Cendic e da una giuria tecnica composta da 
Veronica Cruciani, Carmelo Grassi, Marcantonio Lucidi, Manuela Mandracchia, Domenico Pantano 
e Orazio Torrisi); premi concreti, quali allestimento e repliche; attenzione e diffusione 
continuativa delle opere finaliste; un meccanismo di selezione trasparente e la conoscenza delle 
valutazioni. Non prevede tasse di partecipazione e nemmeno spese di spedizioni postali, poiché vi 
si partecipa solo per via telematica. Le opere in concorso dovranno essere inviate entro il 31 
agosto 2017. 

Delle opere presentate ‐di cui sarà garantito l’anonimato assoluto dal notaio Maria Borsellino 
D'Angelo, che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel bando ‐ ne saranno 
selezionate cinque che concorreranno all’assegnazione del premio finale. Nella prima fase di 
selezione la giuria sarà composta ‐ unico caso in Italia ‐ da drammaturghi, ovvero dagli autori 
iscritti al Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea, ed effettuerà una prima 
valutazione, esprimendo tre preferenze sui testi pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei 
voti ricevuti sarà a disposizione dei partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. Le 
cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica ‐ che invece 
rappresenta le professioni del teatro, ma non comprende i drammaturghi ‐ decreterà il vincitore. Il 
Premio Cendic‐Segesta consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice al 



 

Festival di Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale diretto da 
Domenico Pantano e nella Rassegna dei testi finalisti, che avrà luogo da dicembre 2017 alla 
primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma e dalle Biblioteche di Roma. 

Per maggiori informazioni: 
www.centrodrammaturgia.it ‐  R.S.V.P. 
Ufficio Stampa Brizzi comunicazione – Monica Brizzi 3345210057 

 



 

 

 puntocontinenti 
AL VIA IL PREMIO ‘CENDIC 2017’ PER LA 
DRAMMATURGIA 

POSTED BY PUNTO CONTINENTI ON LUGLIO - 13 - 2017 

Sullo sfondo del noto teatro romano di Segesta un momento della presentazione della terza 
edizione del premio Cendic. 

  

Una smagliante Maria Letizia Compatangelo, Presidente del Cendic (Centro Nazionale di Drammaturgia 
Italiana Contemporanea) ha presentato la Terza Edizione del Premio dedicato alla drammaturgia italiana 
contemporanea, promosso dal Cendic con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il 
Turismo, in collaborazione con il C.T.M. (Centro Teatrale Meridionale di Locri) e con la partecipazione del 
Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune di Calatafimi Segesta e del ‘Calatafimi-Segesta 
Festival le Dionisiache’, che ospiterà il debutto nazionale dell’Opera vincitrice. All’incontro hanno 
partecipato anche Simona Cives, Responsabile Attività culturali Biblioteche di Roma, Domenico 
Pantano, Direttore del Centro Teatrale Meridionale, Veronica Cruciani, Direttrice artistica Teatro 
Biblioteca Quarticciolo,Marcantonio Lucidi, Critico Teatrale e Maria Borsellino d’Angelo, Notaio. 

  

Nato con lo scopo di favorire la promozione e diffusione della scrittura teatrale e della lingua italiana, 
ideato da drammaturghi per i drammaturghi, il Premio Cendic Segesta vuole assicurare ai partecipanti ciò 
che ogni autore auspica di trovare quando partecipa ad un concorso: un giudizio qualificato (assicurato 
dalla giuria dei drammaturghi Cendic e da una giuria tecnica composta da Veronica Cruciani, Carmelo 
Grassi, Marcantonio Lucidi, Manuela Mandracchia, Domenico Pantano  e Orazio Torrisi); premi concreti, 
quali allestimento e repliche; attenzione e diffusione continuativa delle opere finaliste; un meccanismo 
diselezione trasparente e la conoscenza delle valutazioni. Il premio non prevede tasse di 
partecipazione e nemmeno spese di spedizioni postali, poiché vi si partecipa solo per via telematica. Le 



 

opere in concorso dovranno essere inviate entro il 31 agosto 2017. L’Edizione di quest’anno ha per tema la 
GIUSTIZIA. 

  

Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla Siae. 
L’Edizione 2017 ha come tema la GIUSTIZIA. Delle opere presentate, di cui sarà garantito l’anonimato 
assoluto dal notaio Maria Borsellino D’Angelo, che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel 
bando, ne saranno selezionate cinque che concorreranno all’assegnazione del premio finale. Nella prima 
fase di selezione la giuria sarà composta (unico caso in Italia) da drammaturghi, ovvero dagli autori iscritti 
al Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea, ed effettuerà una prima valutazione, 
esprimendo tre preferenze sui testi pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei voti ricevuti sarà a 
disposizione dei partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. 

  

Le cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica (che invece rappresenta le 
professioni del teatro ma non comprende i drammaturghi) decreterà il vincitore. Il Premio Cendic-Segesta 
consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice al Festival di Segesta 2018 e a Locri 
e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale  diretto da Domenico Pantano e nella Rassegna dei testi 
finalisti, che avrà luogo da dicembre 2017 alla primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma e dalle 
Biblioteche di Roma. 

Per maggiori informazioni: www.centrodrammaturgia.it . Chiedere anche di Monica Brizzi 3345210057 

Di: Punto Continenti 
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Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti 
al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla Siae. 

Al via l’edizione del Premio CENDIC 2017 ha per tema la GIUSTIZIA, al quale tutti i lavori dovranno 
liberamente ispirarsi 

La partecipazione al Premio Cendic è gratuita. Il Premio prevede l’assoluto anonimato dei concorrenti, 
garantito dal Notaio Maria Borsellino D’Angelo di Roma. 



 

Ogni autore può partecipare con un solo testo. Qui di seguito le parole “opera” o “testo”  verranno usate 
entrambe per indicare gli elaborati a concorso. Ogni testo può concorrere per una sola edizione del Premio, 
pertanto non può essere stato già presentato nelle edizioni  precedenti e non potrà essere ripresentato in edizioni 
successive. Cambiamenti di titoli e parziali rimaneggiamenti dell’opera, non appena rilevati, porteranno 
all’esclusione automatica e inappellabile della stessa. 

Il Premio 

 

Delle opere presentate, che rimarranno anonime secondo le modalità di seguito indicate, ne saranno selezionate 
cinque, delle quali una vincerà il Premio Cendic. Il premio per il vincitore consiste nell’allestimento dell’opera 
vincitrice, prodotta dal C.T.M. -Centro Teatrale Meridionale diretto da Domenico Pantano, e nelle 
rappresentazioni dello spettacolo a Segesta, Locri, Roma. Il debutto nazionale  avverrà nell’ambito del 
“Calatafimi-Segesta Festival Le Dionisiache 2018”. 

I partecipanti al premio dovranno inviare i loro testi, entro e non oltre il 31 agosto 2017, esclusivamente per 
via telematica alla pec maria.dangelo@postacertificata.notariato.it del notaio Maria Borsellino D’Angelo di 
Roma, con studio in Via Postumia n.1A/3 Roma- 00198, garante del premio. I testi dovranno essere inviati in 
allegato formato pdf privo di firma e di qualsiasi altro elemento anche informatico che possa ricondurre all’autore, 
contestualmente dovrà essere inviato un altro allegato contenente soltanto i dati anagrafici dell’autore, senza alcun 
richiamo all’opera; unico collegamento tra autore e opera sarà l’invio contestuale dei due allegati. 
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A SERGIO CASESI CON #AN AMERICAN DREAM 

IL PREMIO CENDIC 2017 
UN PREMIO PER LA DRAMMATURGIA ITALIANA CONTEMPORANEA 

IN COLLABORAZIONE CON TEATRO DI ROMA E BIBLIOTECHE DI ROMA 
TEMA DELL’EDIZIONE 2017: LA GIUSTIZIA 

A CONSEGNARE IL PREMIO MARIALETIZIA COMPATANGELO, SIMONA CIVES E 
DOMENICO PANTANO. ERANO PRESENTI, TRA GLI ALTRI, NICASIO ANZELMO, 

VERONICA CRUCIANI, MARCANTONI LUCIDI, ROSARIO GALLI, ANGELO LONGONI, 
GIUSEPPE MANFRIDI E ALBERTO BASSETTI 

* 
Un Premio per la drammaturgia italiana contemporanea, un premio pensato dagli autori 
per gli autori. Ad aggiudicarsi l’edizione 2017 del Premio Cendic-Centro Nazionale 
Drammaturgia Italiana Contemporanea, che consiste nell’allestimento e nella 
rappresentazione dell’opera vincitrice, nel 2018, a Segesta, Locri e Roma, a cura del 
Centro Teatrale Meridionale, è stato Sergio Casesi, musicista, trombettista di livello 
internazionale e autore teatrale, con #An American Dream. 



 

Hanno consegnato il Premio Maria Letizia Compatangelo (Drammaturga e Presidente 
Cendic), Simona Cives (Responsabile attività culturali di Biblioteche di Roma) e 
Domenico Pantano (Direttore artistico Centro Teatrale Meridionale, produttore dello 
spettacolo). Erano presenti, tra gli altri, Nicasio Anzelmo (Direttore artistico Calatafimi 
Segesta Festival “Le Dionisiache 2017”), Veronica Cruciani (Direttrice artistica del 
Teatro Quarticciolo) e Marcantonio Lucidi (Critico teatrale), Rosario Galli 
(Drammaturgo e tesoriere Cendic) e i drammaturghi Angelo Longoni, Giuseppe 
Manfridi e Alberto Bassetti. Armando De Ceccon e gli attori della Scuola di 
Perfezionamento teatrale del Teatro di Roma Luisa Casasanta, Cosimo Frascella, 
Martina Massaro e Valerio Puppo hanno letto alcune scene del testo. 
«Sergio Casesi – si legge nella motivazione – unisce la velocità e l’essenzialità dei 
dialoghi a una struttura drammaturgica articolata, complessa, capace di snodi 
narrativi. #An american dream è un thriller teatrale che si apre a una dimensione di critica 
sociale e all’analisi di una antropologia contemporanea in decadimento e  solo 
apparentemente sorretta da una cornice di formalismo comportamentale. Casesi 
trasferisce il suo talento di musicista nella scrittura e riesce a rendere di ognuno dei suoi 
personaggi il “suono” fondamentale, il tono dell’anima. Il premio Cendic 2017 va a un 
autore teatrale che possiede un’evidente capacità di controllo della narrazione e una 
conoscenza dei meccanismi drammaturgici uniti a fantasia narrativa. Il rigore della 
partitura testuale di #An american dream indica agli attori e al regista che porteranno in 
scena lo spettacolo la strada di un teatro da realizzare con la stessa precisione richiesta 
da un’esecuzione musicale.». 
“Altra caratteristica fondamentale del Premio  – prosegue Maria Letizia Compatangelo- è 
l’anonimato assoluto, garantito dal notaio Maria Borsellino D’Angelo. In questo siamo gli 
unici in Italia. Nessuno, sia della giuria dei drammaturghi, sia della giuria tecnica, sia io 
come Presidente del Premio, conosce il nome del vincitore e nemmeno quello dei finalisti, 
fino a quando la giuria tecnica non ha designato il testo vincitore: solo allora il Notaio apre 
i files numerati collegati ai rispettivi testi.”. 
Nato con lo scopo di favorire la promozione e diffusione della scrittura teatrale e della 
lingua italiana, ideato da drammaturghi per i drammaturghi, il Premio di drammaturgia del 
Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea – Cendic  assicura ai 
partecipanti ciò che ogni autore auspica di trovare quando invia la propria opera ad un 
concorso: un giudizio qualificato; premi concreti, quali allestimento e repliche; attenzione e 
diffusione continuativa delle opere finaliste; un meccanismo di selezione trasparente e la 
conoscenza delle valutazioni. Non prevede tasse di partecipazione e nemmeno spese di 
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PREMIO PER LA DRAMMATURGIA ITALIANA CONTEMPORANEA 
 

Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea – CENDIC 
incollaborazione con il  TEATRO DI ROMA e BIBLIOTECHE DI ROMA 

PRESENTA L’ INCONTRO CON MARCO PERNICH, 
finalista delPREMIO CENDIC SEGESTA 2016 con “IL TEATRO DI SABBIA” 

presso la BIBLIOTECA VILLINO CORSINI 
°°°° 

Un Premio per la drammaturgia italiana contemporanea, un premio pensato dagli 
autori per gli autori. Sabato 27 maggio alle 11.00 presso la Biblioteca Villino 
Corsini(Villa Pamphili) si è svolto l’incontro con il finalista del PREMIO CENDIC 
SEGESTA 2016 MARCO PERNICH per la presentazione del suo testo “IL TEATRO DI 
SABBIA”. Hanno partecipato: Anna Andreozzi(Biblioteche di 
Roma),MarialetiziaCompatangelo (Presidente CENDIC), Daniele Calvi (Docente e 
critico), Stefania Lo Russo (attrice di Studio Novecento). Coordinamento di Rosario 
Galli. 
Armando De Ceccon e gli attori della Scuola di perfezionamento teatrale del Teatro 
di Roma Dario Battaglia, Mariasilvia Greco, XhulioPetushi, Fabio Vasco e Giulio 
Vigogna hanno letto alcune scene dell’opera. 
Attivo dal 2012 e presieduto da MarialetiziaCompatangelo, il Centro Nazionale di 
Drammaturgia Italiana Contemporanea – CENDIC ha ottenuto in un recente incontro 



 

con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali Dario Franceschini parere favorevole 
per il riconoscimento istituzionale e l’inserimento all’interno della nuova legge sullo 
Spettacolo dal Vivo. 
Pronto a colmare il “vuoto istituzionale” creatosi dopo la chiusura dell’IDI (Istituto 
del Dramma Italiano) e dell’ETI (Ente Teatro Italiano), tra le attività del CENDIC 
grande rilievo assume il PREMIO CENDIC SEGESTA. “Aperto a tutti gli autori, iscritti 
o non al Cendic – ricorda la Presidente Cendic Maria Letizia Compatangelo- il 
Premio, la cui partecipazione è rigorosamente gratuita, consiste nell’allestimento e 
nella rappresentazione dell’opera vincitrice, nel 2017, a Segesta, Locri e Roma a 
cura del Centro Teatrale Meridionale di Locri, e nella Rassegna dei testi finalisti, fino 
a maggio 2017 al Teatro di Roma e nelle Biblioteche di Roma. Strumento innovativo, 
utile e affidabile, il Premio Cendic quest’anno è andato al testo di Sofia Bolognini  
‘Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici’. 
A decretarne la vittoria la giuria tecnica composta da Veronica Cruciani, Carmelo 
Grassi, Marcantonio Lucidi, Manuela Mandracchia e Orazio Torrisi, su una rosa di 
finalisti selezionata dai drammaturghi del Cendic. “Altra caratteristica fondamentale 
del Premio – prosegue Maria Letizia Compatangelo-è l’anonimato assoluto”. 
Queste le sei opere finaliste del Premio: Elena, tu sei Pandora, di Aquilino; Figlie 
d’Egitto, ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini; Pandora, la prima donna, di Patrizia 
Monaco; Il teatro di sabbia, di Marco Pernich, In mare aperto, di Maria Sandias, Sulla 
soglia, di Angela Villa. 
(aggiornamento curato da Luisa Mariani) 
 

 



 

spedizioni postali, poiché vi si partecipa solo per via telematica. Le opere in concorso sono 
state consegnate entro il 31 agosto 2017. Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non 
iscritti al Cendic, ad altre associazioni di autori o alla Siae. 

 



 

SIAE  
21.08.17BANDI E CONCORSI 
Condividi 

DRAMMATURGIA, PREMIO CENDIC: 
PER PARTECIPARE C’È TEMPO FINO 
AL 31 AGOSTO 

Scadranno il prossimo 31 agosto le iscrizioni per la terza edizione 
del Premio Cendic, promosso dal Centro Nazionale di Drammaturgia 
Italiana Contemporanea, per la valorizzazione e la diffusione della 
scrittura teatrale.  Possono partecipare gratuitamente tutti gli autori, di 
qualsiasi età, italiani e stranieri, inviando un solo testo, originale, in lingua 
italiana, inedito e ispirato al tema dell’edizione 2017: la giustizia. 
La giuria tecnica composta dalla regista Veronica Cruciani, dal Presidente 
del Teatro Pubblico Pugliese Carmelo Grassi, dal critico teatrale 
Marcantonio Lucidi, dall’attrice Manuela Mandracchia, dai produttori 
Domenico Pantano e Orazio Torrisi, affiancata dalla Presidente del 
Cendic Maria Letizia Compatangelo, designerà il vincitore tra una rosa di 
cinque finalisti.   
In palio ci sono l’allestimento dell’opera prima classificata, a cura del 
Centro Teatrale Meridionale, e la rappresentazione dello spettacolo 
nell’ambito del Calatafimi-Segesta Festival Le Dionisiache 2018. Per tutti i 
finalisti invece: iscrizione gratuita al Cendic e partecipazione alla 
rassegna Incontro con i finalisti del Premio Cendic, all’interno della quale 
ci sarà una giornata di studio con un focus speciale sul proprio lavoro. 
Qui maggiori informazioni sul Premio.  



 

 Teatro digitale -Sofia Bolognini vincitrice
 del Premio Cendic Segesta 2016 si racconta 
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Per l’appuntamento dedicato al “Dietro le Quinte” del nostro blog di teatro, oggi intervistiamoSofia 
Bolognini: attrice, autrice e regista, vincitrice dell’Edizione 2016 del Premio Cendic Segesta. 

L’autrice ci racconterà un pò di lei, di come a quindici anni si sia innamorata della tragedia greca, e in 
quello stesso momento abbia deciso che nella vita avrebbe fatto teatro. Una scelta e un percorso che ha 
segnato l’inizio della più incredibile avventura che le sia mai capitata, portandola alla vittoria del 
Premio per la drammaturgia italiana e consacrazione come “autrice”a soli 25 anni. 

  

Indice dei contenuti 
• Chi è Sofia Bolognini? 
• Se dovessi scegliere tre aggettivi per descriverti? 
• Com’è stato partecipare all’edizione Cendic Segesta 2016 e soprattutto vincerla, cosa 

hai provato? 
• “Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici”, è stato definito  un testo compatto, 

organicamente strutturato, appoggiato su modelli drammaturgici focalizzati sul 
gender, che riesce, a reinterpretare il mito senza perdere la forza originaria dei grandi 
tragici. Tu, come autrice come lo definiresti? 

• Che consiglio daresti agli autori che parteciperanno all’edizione del 2017 e perché no, 
agli autori in genere? 

Chi è Sofia Bolognini? 



 

 
Sono nata nelle Marche, ad Ancona, sul mare. Figlia di operai, sono cresciuta nella lotta. E tra i libri. Ho 
studiato moltissimo. Sono stata la prima linea dei movimenti studenteschi sin dal liceo, e poi 
all’università – mi sono laureata in Filosofia. Ho fatto teatro sin da bambina. Anzi, prima ancora di 
nascere: i miei genitori nel tempo libero organizzano spettacoli, tengono corsi di recitazione gratuiti per 
tutti i ragazzi e le ragazze del territorio. Sono quindi a tutti gli effetti figlia d’arte. A quindici anni ho 
incontrato il primo vero teatrante della mia vita, Gianfranco Frelli, il suo teatrino, la sua scuola di 
recitazione, la saletta con i costumi e le parrucche. E così ho contratto un energico, disperato amore per 
il teatro. 

Tutto il resto è accaduto a Roma, nel mio percorso formativo ho incontrato tanti maestri:Eugenio 
Barba, Emma Dante, Mamadou Dioume, Hal Yamanouchi, Stefano Benni, Rodolfo di 
Giammarco e altri ancora. Ho fondato insieme al mio compagno Dario Costa ilcollettivo di arti 
performative bologninicosta, per il quale lavoro come drammaturga e regista, che ha ottenuto il 
riconoscimento della Regione Lazio come progetto teatrale under 30 tra i primi dieci più notevoli della 
regione. I nostri spettacoli, ROMEOEGIULIO, LA CATTIVITA’ e ST(r)AGE sono andati in scena 
in numerosi palchi italiani ed esteri, guadagnando premi e riconoscimenti . Nel contempo ho continuato 
a scrivere drammaturgia, prendendo parte come autrice anche al progetto NdN con Residenza Idra, e a 
scrivere prosa, pubblicando una raccolta di racconti dal titolo “Nasce, cresce Deserti” con la casa 
editrice L’Erudita. 



 

 
Al momento insieme al mio compagno stiamo lavorando all’allestimento di Figlie d’Egitto ovvero Le 
Supplici, testo vincitore del Premio Cendic-Segesta, la nostra prima tragedia greca. 

Grazie al teatro e alla scrittura sono riuscita a trasformare la mia rabbia sociale in qualcosa di più 
prezioso, di più mite, più utile perché generoso, pieno di luce. 

“La Cattività” è il secondo allestimento spettacolare firmato bologninicosta, è una performance di 45 
minuti nata grazie alla selezione per la Residenza Teatrale “MigraMenti Off” presso il Teatro 
Comunale di Badolato. abbiamo deciso di proporti un piccolo teaser dell’opera. 

  

Se dovessi scegliere tre aggettivi per descriverti? 
Appassionata. Un aggettivo che racconta molto di me. Sono più di tutto appassionata delle cose belle, 
delle buone letture, dei miei autori preferiti, degli spettacoli che mi hanno cambiato la vita. Sono 
appassionata del mio lavoro. Della ricerca, delle persone che incontro. Degli attori che lavorano con me. 
Del mio compagno Dario. Essere costantemente appassionati significa involontariamente mettere in 
gioco se stessi, e quindi correre rischi. Sono inevitabilmente esposta. Motivo per il quale occorre 
spendere ogni giorno una grande dose di coraggio. 

  



 

Com’è stato partecipare all’edizione Cendic Segesta 2016 
e soprattutto vincerla, cosa hai provato? 
La vittoria del premio Cendic-Segesta ha significato per me una grande svolta professionale. Oltre al 
riconoscimento, di cui sono onorata, anche e soprattutto per la grande opportunità che il Premio mi ha 
dato: la possibilità di allestire lo spettacolo assieme alla mia compagnia bologninicosta, con una 
produzione di nome e di livello (il Centro Teatrale Meridionale di Locri),  debuttando al Calatafimi 
Segesta Festival Dioniasiache 2017 a soli 25 anni come drammaturga e regista in uno dei teatri a mio 
avviso più belli d’Italia. 

  

“Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici”, è stato definito  un 
testo compatto, organicamente strutturato, appoggiato su 
modelli drammaturgici focalizzati sul gender, che riesce, 
a reinterpretare il mito senza perdere la forza originaria 
dei grandi tragici. Tu, come autrice come lo definiresti? 
Una ricerca in divenire, che apre a scenari ancora esplorabili. 

  

Che consiglio daresti agli autori che parteciperanno 
all’edizione del 2017 e perché no, agli autori in genere? 
Il mio consiglio è innanzitutto quello di partecipare. È veramente un bel concorso, si è valutati da una 
giuria di livello e nel totale anonimato. La candidatura è gratuita, punteggi e valutazioni sono pubblicati 
e consultabili. Qualità molto rare per un concorso di drammaturgia in questo Paese. Per gli autori e le 
autrici in generale non ho consigli, ma auguri. Auguro a tutti e tutte noi di non trovare mai quello che 
stiamo cercando, così da continuare incessantemente a cercare. 

  

Siamo arrivati al termine di questa avvincente intervista, e ringraziamo di cuore l’attrice ed autrice 
teatrale Sofia Bolognini per averci raccontato la sua storia. 
Vuoi conoscere le opere di questa brillante performer? Ti segnaliamo i prossimi appuntamenti in scena: 

Giovedì 3 Agosto 
Prima nazionale 
Teatro Antico di Segesta 
Calatafimi Segesta Festival Dioniasiache 2017 

Sabato 5 Agosto 
Replica 
Teatro al Castello di Roccella Jonica (RC) 

Se hai altre curiosità visita il sito ufficiale del collettivo di arti performative BologniniCosta. 

Ed in ultimo ho anche io un consiglio da darti, da estendere a tutti coloro che hanno un sogno, un 
desiderio, un progetto: lanciatevi, lanciatevi senza paura, provateci con tutte le vostre forze e non 
lasciate mai che siano gli altri a condizionare le vostre scelte e se pure doveste fallire ricordate sempre le 
parole del grande Samuel Beckett. 
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selezione trasparente e la conoscenza delle valutazioni. Non prevede tasse di 
partecipazione e nemmeno spese di spedizioni postali, poiché vi si partecipa solo per via 
telematica. Le opere in concorso dovranno essere inviate entro il 31 agosto 2017”. 

Il Premio è aperto a tutti gli autori, iscritti o non iscritti al Cendic, ad altre associazioni di 
autori o alla Siae.L’Edizione 2017 ha come tema la GIUSTIZIA, al quale tutti i lavori 
dovranno liberamente ispirarsi. 

Delle opere presentate, di cui sarà garantito l’anonimato assoluto dal notaio Maria 
Borsellino D’Angelo, che ne curerà la ricezione secondo le modalità indicate nel bando, 
ne saranno selezionate cinque che concorreranno all’assegnazione del premio finale. I 
partecipanti al premio dovranno inviare i loro testi, entro e non oltre il 31 agosto 2017, 
esclusivamente per via telematica alla pec maria.dangelo@postacertificata.notariato.it 
del notaio Maria Borsellino D’Angelo di Roma, con studio in Via Postumia n.1A/3 
Roma- 00198, garante del premio. I testi dovranno essere inviati in allegato formato pdf 
privo di firma e di qualsiasi altro elemento anche informatico che possa ricondurre 
all’autore, contestualmente dovrà essere inviato un altro allegato contenente soltanto i 
dati anagrafici dell’autore, senza alcun richiamo all’opera; unico collegamento tra autore 
e opera sarà l’invio contestuale dei due allegati. 

Nella prima fase di selezione la giuria sarà composta – unico caso in Italia – da 
drammaturghi, ovvero dagli autori iscritti al Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 
Contemporanea, ed effettuerà una prima valutazione, esprimendo tre preferenze sui testi 
pervenuti in forma anonima. La graduatoria dei voti ricevuti sarà a disposizione dei 
partecipanti dopo la proclamazione del testo vincitore. 

Le cinque opere prescelte accederanno alla seconda fase, in cui la giuria tecnica – che 
invece rappresenta le professioni del teatro ma non comprende i drammaturghi – 
decreterà il vincitore. 

Il Premio Cendic-Segesta consiste nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera 
vincitrice al Festival di Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale 
Meridionale diretto da Domenico Pantano e nella Rassegna dei testi finalisti, che avrà 
luogo da dicembre 2017 alla primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma e dalle 
Biblioteche di Roma. 



 

A vincere le prime due edizioni sono stati nel 2015 Aspettando Antigone, di Claudio 
Zappalà e nel 2016 Figlie d’Egitto, ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini, spettacoli 
prodotti entrambi dal Centro Teatrale Meridionale diretto da Domenico Pantano. 

Figlie d’Egitto di Sofia Bolognini è stato ospitato in residenza al “Calatafimi-Segesta 
Festival Dionisiache 2017″, dove ha debutatto il 3 agosto in prima nazionale. 

 
Per maggiori informazioni su come partecipare al Premio e inviare i testi: 

www.centrodrammaturgia.it  

 



 

 

 
• chi siamo 

 

•  FIGLIE D’EGITTO OVVERO LE SUPPLICI 

 
  
 Teatro Argentina, 14 febbraio, alle ore 17,00 | ingresso libero 
  

Scuola di Teatro e Perfezionamento Professionale del Teatro di Roma 

Anche quest’anno la collaborazione fra il Teatro di Roma, il Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana 

Contemporanea – Cendic e Biblioteche di Romaprevede la lettura scenica dei testi finalisti del Premio Cendic-

Segesta.  

Martedì 14 febbraio, alle ore 17,00 in Sala Squarzina, sarà presentata l’opera Figlie d’Egitto ovvero Le 

Supplici di Sofia Bolognini.  

Uno studio sull'antica trilogia di Eschilo, strutturato in quattro capitoli, che vuole esserne una sintesi, un 

rimescolamento, una ricostruzione per frammenti e una reinterpretazione poetica.  

La lettura dell’opera, vincitrice del Premio Cendic Segesta 2016, dedicato alla drammaturgia italiana 

contemporanea e promosso dal Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea – Cendic, sarà a cura 

degli allievi attori della Scuola del Teatro di Roma. Quest’ultimi guideranno il pubblico alla scoperta di alcune 

delle pagine più belle di un testo tessuto di sperimentazioni e innesti, il cui impianto generale procede per 



 

scansioni ritmiche solenni rispettando la sonorità classica e non manca di innesti moderni, volutamente isolati e 

stridenti, pensati per disarcionare di colpo l'orecchio dello spettatore. 

Le altre letture sceniche dei testi finalisti saranno programmate nelle Biblioteche di Roma. 

 

Intervengono 

Nicasio Anzelmo 

Direttore artistico Calatafimi Segesta Festival “Le Dionisiache 2016” 

Marcantonio Lucidi 

Critico teatrale, componente giuria 

Domenico Pantano 

Direttore artistico Centro Teatrale Meridionale 

Viviana Raciti 

Critica teatrale 

  

Coordina 

Rosario Galli 

  

Con Armando De Ceccon e gli attori della Scuola di Perfezionamento teatrale del Teatro di Roma 

Antonio Bannò, Luisa Borini, Edoardo Coen, Giordana Faggiano, Anna Mallamaci, Federico Benvenuto, Giuliana 

Vigogna 

leggeranno alcune scene del testo. 

  

Musiche  

Dario Costa 

  

 

Rassegna Cendic a cura di Maria Letizia Compatangelo e Rosario Galli 

Coordinamento letture di Armando De Ceccon e Luisa Mariani 

Grafica di Enzo Ferrara   -  Ufficio stampa Cendic Brizzi Comunicazione 

Nell'immagine: tiara in ferro di Elvezia Allari. Foto di Beatrice Zambon 
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E’ stata presentata giorni fa, al Teatro 

Argentinadi Roma, la terza edizione del Premio Cendic, un premio degli autori 

per gli autori dedicato alla drammaturgia italiana contemporanea, promosso 

dal Cendic (Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea), 

con il sostegno del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, in 

collaborazione con il C.T.M. – Centro Teatrale Meridionale di Locri e la 

partecipazione del Teatro di Roma, delle Biblioteche di Roma, del Comune 

di Calatafimi Segesta e del “Calatafimi-Segesta Festival le Dionisiache”, 

che ospiterà il debutto nazionale dell’opera vincitrice. Sono intervenuti Simona 

Cives, Responsabile Attività Culturali Biblioteche di Roma, Maria Letizia 

Compatangelo, Presidente Cendic, Domenico Pantano, Direttore del Centro 

Teatrale Meridionale, Veronica Cruciani, Direttrice artistica Teatro Biblioteca 

Quarticciolo, Marcantonio Lucidi, Critico teatrale e Maria Borsellino 

D’Angelo, Notaio. 

Nel corso della conferenza stampa di 

presentazione, Maria Letizia Compatangelo ha dichiarato: “Nato con lo scopo di 

favorire la promozione e diffusione della scrittura teatrale e della lingua italiana, 

ideato da drammaturghi per i drammaturghi, il Premio Cendic Segesta vuole 

assicurare ai partecipanti ciò che ogni autore auspica di trovare quando partecipa 

ad un concorso: un giudizio qualificato, assicurato dalla giuria dei 
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Le cinque opere prescelte accederanno alla 

seconda fase, dove la giuria tecnica, dove tra i giurati non ci saranno 

drammaturghi, decreterà il vincitore. Il Premio Cendic-Segesta consiste 

nell’allestimento e nella rappresentazione dell’opera vincitrice al Festival di 

Segesta 2018 e a Locri e Roma, a cura del Centro Teatrale Meridionale, diretto 

da Domenico Pantano, e nella Rassegna dei testi finalisti, che avrà luogo da 

dicembre 2017 alla primavera del 2018, ospitata dal Teatro di Roma e 

dalle Biblioteche di Roma. 

A vincere le prime due edizioni sono stati nel 

2015, Aspettando Antigone, di Claudio Zappalà e nel 2016, Figlie d’Egitto, 

ovvero Le Supplici, di Sofia Bolognini, spettacoli prodotti entrambi dal Centro 

Teatrale Meridionalediretto da Domenico Pantano. Per maggiori 

informazioni: www.centrodrammaturgia.it 

Giancarlo Leone      
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Gr 18 dicembre 2017 

Ore 12.45 

 

Segnalazione di Prisca Civitenga della consegna del Premio Cendic 

Foyer del Teatro Valle, Roma 



 

 
 

21 luglio 2017 

Ore 12.15 

 

Intervista a Marialetizia Compatangelo sul Premio Cendic 



 

 
 

1 dicembre 2017 

Ore 12.10 

 

Intervista di Silvia Cangelosi a Marialetizia Compatangelo sul Premio Cendic 



 

 
 

19 dicembre 2017 

Ore 15,00 

 

Intervista di Silvia Cangelosi a Sergio Casesi, vincitore del Premio Cendic 
2017 




